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SABAPRICATE ANDONARIE Motte pa tutta |a costituzione dell'Unione fra gii Esercenti 
si, Ancora una volta Alessandro 

hu FR — scrive Enrico Bellotti 
i bien 1 Sole» — ritorna fra noi, 
al di freschissima vita, attra- 
si SO ì suoi immortali « Promes- 
“ Sposi > in questo agitato, ansio- 
fi Periodo di generale crisi ali- 

entare e di supercrisi finanziaria. 
lai le sue pagine sulla tremenda 

carestia del 1628 sono apparse di 
palpitante attualità come ora e 
degne di meditazione da parte de- 
Eli economisti e degli studiosi. 

Anche il nuovo Presidente del 
| Consiglio dei Ministri, Ferruccio 
Parri, dimostra di ben ricordare 
con le sue pacate parole rivolte 
testè al popolo italiano con una o- 

1 nestà di linguaggio ormai scono- 
 Sciuta e che induce tutti alla più 

Mi Seria meditazione. «Incombe — 
i Egli ha detto — il pericolo della 

fi fame; il panico irragionevole in- 
i Vade le provincie: ciascun si bar- 

ns tica nei suoi confini aumentando 
i le difficoltà», 

Purtroppo questa forma di bar- 

icamento, ha ‘avuto inizio ad ope- 
a di enti statali e parastatali, da 

ici sorti con la guerra, da comi- 
ati diversi, che hanno inteso im- 

primere al proprio compito un 
‘mandato difensivo ad oltranza 

elle disponibilità alimentari am- 
 bientali, con .le conseguenze ormai 

Mercio annonario di una famiglia, 
di una categoria, di una colletti 
Vità, così, in questo caso, è una 

età--brovincia-che viene a. im- 
Porre al suo commercio annona- 

Flo con altre provincie il caratte 
Te di esosa speculazione — vulgo 

Orsa nera — e cioè bloccatura di 
ai ric € prezzi arbitrari delle 
nda él o edesime, Noi abbiamo avuto mo- 

0 di sperimentare l’una cosa € l’altra. 
Nè RENI. a È °° lrragionevole è la mes. 

Bpern Nzione degli scambi merce, 
berare con maggiore faci- Ù lità ja i 

Uiciali barricate annonarie provin- 

sa 

Ri delle provincie — e 
una delle , .gamo è ad esempio 

Propri, 

Sono materi 
nel Lato) 

cemento 

a Zona montana trag- 
€ di capitale importan- 

mento attuale, quali il 
pera e _X° calci, il legname di o- 
oggi a ardere, lignite, ecc., e 
mano EZiose come materiale di 
E Ta agli effetti degli scambi. 
ita fortuna che interviene 

1 deficj idenzialmente a soccorrere la 
lio Clenza della produzione cerea- 

‘Cola, di carni e di grassi. È 
Si; Se ben guardiamo, è un invi. 

- | Gabile monopolio produttivo che, 
Sfruttato mediante la manovra 

| egli scambi, sarà di aiuto alla pro- 
| “incia per avere le derrate di cui 

è bisogna, ma in spregio a quella 
% ve distribuzione delle derrate da 
to 

vi e di tut 3 chi ne dispone in favore 

iis “| funzion toloro che ne difettano, La 
| viens sd vasi comunicanti non 

in piena essere, come dovrebbe, 
> €Splicazione, ma solo a 

ciato vantaggio ; cie pros Ci determinate provin- 
| sere emltziate. La fame può es- 

Mii ltata in una città, ma non 
econi È ciò che O in altre. Ed è appunto 
te in 4 | Dedire aa venta e che intende im- 

aa Cona avvenga il Presidente 
Us. i i gîunge lio, Parri, quando sog- 
1944 | - debbono. e le merci di manovra 
ali (Solo all essere sbloccate, poichè 
can | gli ema verranno a ristabilirsi 

‘entrera libri del mercato, i prezzi 
‘dente No ovunque in fase discen- 
 diminuen sà costo della vita andrà 

il gici "(ediosi fenomeni metereolo- 

tal inte), e di biologia vege- 
PrORMZIO I RO il problema della 
delli gni e della disponibilità 
‘doveri Mii. derrate rientra nei 
treni: ella competenza saper 

Pelle del profitto a vantaggio genera. 
da: ì hai detti fenomeni o predisporre 

lPer Tare le avverse conseguenze. 
nali Queste considerazioni, le at- 

Pumi o tunate disponibilità di le- 
Mv di ortaggi e di frutta pote- 

0 forse essere sfruttate. 
‘ ©gni modo, queste ed altre 

considerazioni inerenti al problema 
dell’alimentazione fanno ravvisare 
la « indispensabilità del funziona- 
mento di un Commissariato regio- 
nale per l'alimentazione, regolato- 
re delle disponibilità ambientali dei 
prodotti alimentari e che, attra- 
verso ai Commissariati provinciali, 

e a ben organizzate cooperative di 

consumo, abbia a sopperire ai bi- 
sogni dovunque esistano, ponendo 
fine ad una situazione alquanto 
caotica, certo disordinata, fra pro. 
vincie produttrici e provincie de- 
ficitarie di alimenti. Inutile aggiun- 
gere che siano Commissariati qua- 
li esigono le enormi necessità e i 
tempi nuovi, e le fosche previsio- 
ni del futuro, contemperanti la 
loro azione con la maggior possi- 
bile libertà commerciale e che 
sappiano eliminare per tutti indi- 
stintamente lo spettro della fame 
senza ricorrere alle  soffocanti 

strozzature della disciplina alimen- 
tare fascista. 

L’avv. Mastino, sottosegretario 

per i danni di guerra, ha rilevato che 

il risarcimento si presenta sotto un 

duplice aspetto: quello di una ma- 

nifestazione di solidarietà del Pae- 
se verso coloro che sono stati più 
duramente colpiti dalla guerra e 

quello di un aiuto e di un incentivo 
all'opera di ricostruzione nazionale. 

Nei risarcimenti verranno tenute 
particolarmente presenti le necessità 

della ricostruzione e della ripresa 
industriale, venendo incontro, in 
primo luogo, alle aziende danneggia- 

te in considerazione della importan- 

za della loro attività nel quadro del- 
la ricostruzione stessa. 

Per quanto riguarda le procedure 

di accertamento e di liquidazione, 

l'avv. Mastino ha rilevato che resse 

saranno rese più rapide mediante il 

potenziamento dell’attrezzatura delle 

Intendenze di Finanza. Per le richie- 

ste di risarcimenti che superino le 

500 mila lire; il relativo giudizio sa- 

rà dato da apposite commissioni pro- 

vinciali e interprovinciali. 

Violazioni 

delle leggi finanziarie 

Condono 

e amnistia 

E” utile segnalare un complesso 

di leggi chiamate a regolare la ma- 

seria dell'amnistia e del condono del- 

le violazioni alle leggi tributarie. 

L'applicazione delle leggi tributa- 

rie, infatti, dà origine a situazioni 

così complesse che messuno può e- 

scludere la possibilità di dovere, un 

giorno o l’altro, incorrere senza vo- 

lerlo în qualche sanzione 

Per questo siamo sicuri che que- 

sta nostra breve sintesi interesserà 

molto, così scrive l'avv. Carlo M. 

Rolle su «Il sole» di Milano. 

Le leggi alle quali ci riferiamo 
sono le seguenti: 1) D. L. 26 ottobre 

1944 n. 261; 2) D. L. 26 ottobre 1944 

n. 262; 3) D. L. 1 marzo 1945 n. 71. 

Il primo di talì decreti contiene 

il condono delle sopratasse e pene 

pecumiarie per infrazioni alle leggi 

finanziarie, 

Il secondo concede amnistia e in- 
dulto per le violazioni da considera- 

re reati in materia finanziaria. 

Il terzo si limita a modificare il 

termine di giorni 120 fissato dal De- 

creto n. 261, gincchè — come diremo 

in seguito — per l'applicazione del 
condono, in più di un caso, è fissato 
un termine entro il quale il contrav- 
ventore deva necessariamente met- 
tersi in regola. i 

Tale termine a seguito dell’alu- 

mento subito, è di giorni 240 dalla 

pubblicazione del Decreto originario 
sulla Gazzetta Ufficiale avvenuta il 

28 ottobre 1944. 
Il termine, quindi, nei territori da 

tempo restituiti all’Amministrazione 

italiana è scaduto sin dal 25 giugno. 
Per la Provincia di Udine tale ter- 

mine decorre dal ‘25 maggio 1945, 

data in cui sono entrati in vigore i 
decreti di condono e amnistia. 

È * 

Occorre preliminarmente indicare 
i limiti di tempo nei quali i benefici 
sopra ‘indicati sono chiumati ad e- 
sercitare la loro influenza, 

Essi si applicano a tutte le viola- 
zioni commesse sino al giorno pre- 
cedente a quello dell’entrata in vi 

gore della legge. Cioè, per la nostrà 
Provincia, ai fatti commessi sino ai 
25 maggio u. 8. 

Per ovvie ragioni i benefici in esa- 
me non possono essere applicati. alle 

diviolazioni delle leggi emanate dal Go- 

verno italiano dall’8 settembre 1948 
in poi. Tale limitazione non ha alcuna 

importanza per il Friuli, dato che 

mon era possibile violare qui, entro 
il.2 maggio, quel complesso legisla- 

tivo che è entrato in vigore solo col 

giorno successivo. 

ERI 

Esigenze di spazio mon ci consen- 
tono di menzionare in modo partico- 
lareggiato le ‘molteplùa; sopratasse 
alle quali si estende l'applicazione 

del condono. 
Rientrano mel campo del beneficio 

accordato dalla legge tutte le so- 

pratasse. previste per. l'applicazione, 

tra l'altro, delle imposte dirette, del- 

l'imposta straordinaria progressiva 
sui dividendi, sul capitale delle s0- 
cietà azionarie e delle aziende, sul 

contributo straordinario del due per 

cento sui salari non soggetti all’im- 
posta di R. M. e via dicendo. Sona 
pure condonate le sopratasse e pene 
pecuniarie în favore di quanti siano 
incorsi în violazioni delle leggi sul 
bollo, sul fregistro, di successione, 
nonchè di tutte le altre imposte sugli 
affari. Sono condonate, altresì, le 
violazioni di alcuni precetti del Re- 
golamento di coltivazione dei tabac- 
chi, delle leggi sui generi di mono- 

polio e sul lotto. 

Mok 

Trattasi, peraltro, di condono ‘în 

qualche caso sottoposto a condizione, 
giacchè trattandosi di omessa o di 
infedele denuncia o di morosità ner 

pagamenti, il beneficio è concesso so- 

lo nel casî che entro il prefisso li- 

mite di tempo, la dichiarazione sia 
resa, l'integrazione sia fatta e la 

morosità riparata. 
Originariamennte, tale termine di 

riparazione era stato stabilito èn 
centoventi giorni a far tempo dal 

28 ottobre 1944, giorno în cui — co- 
me si disse — il decreto venne pub- 

blicato sulla Gazzetta Ufficiale. Co? 

Decreto del 1 marzo ultimo, il termi 

ne ‘venne raddoppiato e portato a 
duecentoquaranta giorni. 

Per tutte le altre parti d’Italia 

che al 28 ottobre u. s. erano già am- 
ministrate dal Governo di Roma, il 
termine è dunque scaduto sin dal 25 

giugno, 
Per la Provincia di Udine, invece, 

il termine per beneficiare del condo- 
no nel caso di omessa o d’infedele 

dichiarazione o di morosità, andrà 

a scadere solo col 21 gennaio 1946. 
Questo termine così lungo può ri- 

tenersi sicuro? Non è lecito dubitar- 
ne. .Il testo della legge è chiaro e 
preciso: la legge entra in vigore so- 
lo nel giorno in cui l'efficacia della 
stessa sia estesa dalle competenti 

Autorità Alleate. 
Del resto, se così non fosse, i citta- 

dini friulani avrebbero finito con Va- 
vere a disposizione poco più di tren- 

ta giorni invece dei dueaentoquaran- 

“MANTENERE SAL- 

DA LA COMPAGINE 

DEGLI ESERCENTI 

® i pubblici esercizi 
In--PEovincia: die lidine 

AI FINI DI UNA 

EFFICACE TUTELA 

DEI COMUNI 

INTERESSI, 

E’? costituita in Udine una asso- 

ciazione tra gli esercenti pubblici e- 
sercizi di albergo, ristoranti, trat- 

torie, locande, osterie, caffè-bar del- 
la, Provincia di Udine allo scopo di 
tutelare, favorire e difendere gli in- 
teressi degli associati tanto di fron- 
te ai terzi quanto nei rapporti fra 

gli stessi esercenti. 
L'associazione così costituita assu- 

me la denominazione di « Unione E- 
ssrcenti Pubblici Esercizi» della Pro- 

vineia di Udine. 

Scopi dell’Unione 

Sono scopi dell’« Unione >: 

a) mantenere salda la compagine 

degli esercenti ai fini di una effica- 

ce tutela dei comuni interessi; 
b) riunire e dirigere l’azione de- 

gli associati per conseguire, con una 
azione coordinata ed uniforme il van- 
taggio collettivo degli associati stes- 
si; 

ce) assistere e tutelare gli intere» 
sì degli associati nei confronti delle 
Antorità, Enti pubblici e Organizza» 
zioni sindacali per ogni rapporto re- 
lativo alla gestione degli esercizi; 

d) assistere e rappresentare gli 
associati nelle pratiche inerenti al. 
la liquidazione dei danni di guerra 
e in ogni altra pratica di natura fi- 
scale e tributaria; 

e) proporre e fissare prezzi, forme 
e modalità di vendita e di gestione 

evitando concorrenze rovinose e 

sleali; 
f) colpire con adeguate sanzioni 

tutti gli associati inadempienti alle 
clausole derivanti dallo Statuto So- 

ciale; 
£) eseguire eventualmente acqui- 

sti. collettivi di merci e derrate per 
conto degli associati; 

h) compiere, infine, ogni azione at- 
ta a promuovere e favorire lo svi- 
luppo ed il miglioramento delle azien- 
de degli associati nel quadro dell’e- 
conomia locale, e di incrementare con 
propria iniziativa lo sviluppo turi- 

stico provinciale, 

Dei soci 

, Tutti i soci hanno l’obbligo di rì- 
spettare scrupolosamente le norme 
del presente statuto, nonchè di uni- 

formarsi a tutte le deliberazioni re- 

golarmente prese dai suoi Organi. 

Chi intende essere ammesso come 
socio deve farne domanda al Consi 
glio Direttivo, dichiarando di obbli- 

garsi all’osservanza del presente sta- 
tuto, 

Il Consiglio accoglie la domanda, 
quando’ risulti che il richiedente ha 

ta attribuiti al resto della: popolazio- 
ne italiana. 

ERI 

‘Anche il provvedimento di amni- 
stia è di ampia portata; esso sostan- 

zialmente finisce con. l’estendersi a 
tutte le violazioni della legislazione 
tributaria punite con ammenda o 

multa. 
Più specificatamente l’amnistia si 

‘applica lalla violazione delle leggi 
doganali, a quelle relative all’impo- 

sta di fabbricazione, a quelle che re- 
golano l’imposta governativa sul con- 
sumo del gas-luce e dell'energia e- 

lettrica, nonchè ille violazioni pre- 

viste dalla legge sulla finanza locale 
e punite con la ammenda da L, 20 
e Li: 500, 

Non.è ‘possibile scendere a più pre- 
cisi. dettagli, ma non abbiamo biso- 

gno di ripetere che tutti coloro che 

hanno dei dubbi da prospettare e dei 

casi particolari degni di essere con- 
sîderati, potranno liberamente rivol 

gersì al nostro giornale. 

il suo esercizio nella Provincia di 
Udine e semprechè la sua ammissione 
non rechi pregiudizio agli. interessi 
della Unione. 

La qualità di socio dell’Unione si 

perde unicamente nei seguenti casì: 
a) per cessione della azienda a 

terzi; 

b) per chiusura definitiva dell’e- 

sercizio. 
Nel caso di cessione dell’azienda, 

il rilevatario s’intenderà subentrato 

al cedente in tutti i diritti e obbli- 

ghi derivanti dagli impegni assunti 

per effetto del presente Statuto. 
Sarà quindi obbligo del cedente di 

far sì che nel contratto di cessione 

venga inserito esplicitamente il det- 

to impegno, 
Il. Consiglio Direttivo potrà pro- 

nunciare la esclusione nei confronti 

dei soci: 
a) che si rendano morosi nell’a- 

dempimento di qualsiasi obbligazio- 
ne verso la « Unione »; 

b) che danneggino, in qualunque 
modo, materialmente e moralmente 

la « Unione »; 

c) che vengano condannati a pena 
restrittiva della libertà personale 

per reati infamanti. 

Del patrimonio 

Il patrimonio dell’Unione è costi- 
tuito: 

a) dalle quote versate dai soci al- 
l’atto della loro ammissione; 

b) dagli eventuali avanzi finan- 
zliari risultanti a fine di ogni eser- 
cizilo; ; 

c) da fondi speciali costituiti a 
scopi di previdenza, mutualità, mi- 
glioramento ed istruzione professio- 
nale. 

Del bilancio di previsione 

Il Consiglio Direttivo dovrà for- 
mare annualmente un bilancio di 
previsione finanziario da sottoporsi 
all'approvazione della assemblea dei 
soci, 

In relazione alle necessità dell’U- 
nione e alle spese previste verranno 
determinati i contributi annuali dei 
soci. 

Dette quote di contributi verranno 
fissate per categorie di esercizi così 
distinte: 

a) Alberghi e ristoranti I e II cat, 
b) Alberghi, ristoranti e locande 

III e IV cat. 
c) Caffè-bar, osterie I e II cat. 
d) Caffè-bar, osterie III e IV cat. 

Le quote annuali dovranno essere 

versate dai soci entro il mese di feb- 
braio di ogni anno. 

Organi e funzionamenti delP’U- 
nione: Sono organi dell’Unione: 

a) l'assemblea dei soci; 

IMP il 

Presso il nostro Ufficio direzione, Udine, Via Prefettura 7, 
tel. 18-30, gli interessati potranno consultare: 
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LA NUOVA TARIFFA TRASPORTI CON AUTOMEZZI 

IN VIGORE DAL 1 AGOSTO 1945; 

IL LISTINO DEI PREZZI MASSIMI DELLE CONSUMAZIONI 

; NEI PUBBLICI ESERCIZI; 

IL DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 26 A- 

PRILE 1945 N. 233, concernente la modificazione del regime 

fiscale degli spiriti, dello zucchero, di altri prodotti zuccherini, 

della birra, dei surrogati del caffè, degli olii di semì, deglì or- 

gani illuminanti, dell’energìu e del gas, degli olii minerali, delle 

fibre tessili artificiali e del caffè. 

FONDO DI SOLIDARIETA’ NAZIONALE 

disposizioni e categorie 

AUMENTO DEI DIRITTI DI VERIFICAZIONE 

Nen abbiamo potuto pubblicare i suddetti provvedimenti 

per assoluta mancanza di spazio. 

Hl.nostro giornale è a disposizione degli abbonati per qual- 

siasi informazione economica e tributaria che gli verrà rivolta 

direttamente o per iscritto. 

b) il Consiglio Direttivo; 
e) il Collegio dei Revisori; 
d) il Collegio Arbitrale. 

Delle assemblee 

L’assemblea è formata da tutti i 
soci al corrente con i loro impegni 
finanziari e disciplinari verso PUnio- 
ne. È 

L'assemblea verrà convocata ogni 
anno in via ordinaria nel mese di 
gennaio per la presentazione del bî- 
lancio. consuntivo e di quello preven- 
tivo, per la rinnovazione delle cari- 
che sociali ‘e per la trattazione delle 
proposte che saranno poste all’ordine 
del. giorno, 

Verrà convocata in via straordi- 
naria.: 

a) per tutti gli affari e delibera- 
zioni che riguardano l’interesse ge 
nerale dei soci e che non rientrine 
nelle. attribuzioni del Consiglio Di- 
rettivo; 

b) ogni qualvolta il Presidente lo 
ritenga opportuno ed il Consiglio lo 
deliberi; 

L'assemblea verrà convocata me- 
diante avvisi firmati dal Presidente 

ed inviati con lettera ràccomandata 
al domicilio dei sogi almeno otto 

giorni prima della data fissata. per 
la riunione. 

L’assemblea è presieduta dal Pre 

sidente della Unione. 

Le assemblee sono valide, e valide 
le deliberazioni prese in prima con- 
vocazione, quando sia presente alme- 

no la metà dei soci. In seconda con- 
vocazione le delilferazioni saranno 
validamente prese qualunque sia il 
numero dei soci intervenuti. 

Tra la prima e la seconda convoca- 
zione dovrà decorrere almeno un’ora. 

Per le modifiche allo statuto so- 

ciale è necessario — anche in secon 
da convocazione -— la presenza di 
almeno un terzo dei soci. 

Le votazioni avranno luogo per 
alzata di mano, 

La nomina delle cariche sociali è 

fatta sempre con scrutinio segreto. 
Ogni socio ha diritto ad un voto, 

Le deliberazioni regolarmente pre- 
se dall'assemblea dei soci obbligano 
ciascun socio anche se non interve 
nuto o dissenziente. 

Le deliberazioni dell'assemblea sa- 
ranno sottoscritte dal Presidente, dal 
facente funzioni di Segretario e da 
due soci delegati dall'assemblea stes 
sa in funzione di scrutatori. 

Del consiglio direttivo 

Il Consiglio Direttivo è composto 

da 7 a 11 membri nominati dall’a- 

semblea fra i soci, 

(Continua in II pagina) 

obbligate ai versamenti, 
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L'IMPOSTA GENERALE SULL'ENTRATA Studi per ta riforme testa sù magi uti di gr Abbonamenti radio © tassa 
BESTIAME BOVINO 
‘ OVINO « SUINO E 

| RELATIVE CARNI, 

Gli utenti soggetti alla verifiga 
hanno l’obbligo di ottemperarvi du- 
rante detto periodo onde evitare le 
penalità stabilite dalla legge, 

Il Sindaco di Udine provvederà a 
notificare agli utenti iscritti nello 
stato pesi e misure il giorno della 

‘Col 20 di questo mese, per effetto 
delle disposizioni emanate dal Mini- 
stero delle Finanze con la cire. 3 no- 
vembre 1944, n. 61540, l’I.G.E. sul 
bestiame bovino, ovino e suino, do- 
vuta all'atto della macellazione o del- 
l’assoggettamento delle relative carni 
alla imposta di consumo, viene appli- 
eata in base alla sottoriportata ta- 
riffa, dichiarata obbligatoria per tut- 
ti i Comuni del territorio nazionale. 

1. Buoi: di peso vivo sino a kg. 400 
L. 3000; di peso vivo superiore Li- 
re 4200. — 2. Vacche: di peso vivo 
sino a kg. 400 L. 2400 i di peso vivo 
superiore L. 3600. — 3, Tori: Sino a 
kg. 500 L. 3180; oltre L, 4560. — 4. 
Vitelli, vitelloni, giovenche, manzi e 
manze: da kg. 80 a kg. 120 L. 1116; 
da kg. 120 a kg. 250 L. 1920; oltre 
kg. 250 L. 3300. — 5. Vitelli: sino a 
kg. 80 L. 636. — 6. Suini: lattanti 
sino a kg. 20 L. 300; da kg. 20 a 
kg. 20 a kg. 100 LL. 1130; da kg. 
100 a kg. 180 L. 1650; da kg. 130 a 
kg. 170 L. 2448; oltre kg. 170 ‘L. 
3048. pei 7. Suini destinati al consu- 
mo familiare del proprietario, sen- 
za riguardo al peso, L. 565. — 8. 
Pecore, capre, montoni, ecc., di peso 
mon inferiore a kg. 20 L. 240, — 9. 
Agnelli e capretti, sino al peso di 
kg. 20 L. 78. 

*** 

Dal raffronto della sopra riporta- 
ta tariffu con quelia in vigore nel 
primo semestre di quest'anno, si ri- 
teva che le singole quote fisse del- 
VIGE. sul bestiame hanno subìto 
nella nostra regione un aumento di 
eirca il 1400%, 

Data quindi l'elevata entità dei 
tributo quale elemento di costo nei 
la formuzione ‘dei prezzi di vendita 
delle curni, intendiamo di richiamare 
lattenzione delle competenti autori 
tà su di una grave lacuna del vi- 
gente sistema di tassazione con quo- 
ta fissa già determinata, in rAPPor- 
to a dei distinti gruppi di peso dei 
singoli capi di bestiame. 

Si verifica cioè che quando il pe- 
so di un animaie è superiore di un 
solo chilogrammo 0 di pochi chilo- 
grammi  all’indicato gruppo-limite 
della tariffa, l’animale stesso viene 
ussoggettato automaticamente ad u- 
na maggiorazione dell'I.G.E. — spe- 
cialmente nella categoria dei bovini — 
di oitre un migliaio di lire! 

Così, ad esempio per una vuo 
ea che non pesa più di kg. 400, lI 
G.E. è dovuta nella misura di Li- 
re 2400; se pesa invece kg. 410, l’im- 
posta stessa sale a L. 3600, con un 
maggior aggravio cioè di L. 1200. 

Ne consegue che in tal caso, sulla 
risultante resa di circa il 43%, nel- 
ta prima ipotesi l'I.G.E. viene ad in- 
eidere sul costo della carne fresca 
nella misura di L. 14 al kg.; e nella 
seconda ipotesi nella misura di cir- 
sa L. 20 al kg.: con una differenza 
di L. 6 al kg., di cui il cittadino con- 
sumatore non sa certamente render- 
sene conto e ragione. 

E° chiaro dunque che il commenta- 
to sistema di tassazione non pare 
fondato sul principio di una giusta 
€ proporzionale perequazione del tri- 
buto, motivo per cui merita vera- 
mente di essere riveduto e corretto. 

Pur tenendo presente che VI.G.E. sul bestiame colpisce în un'unica so- 
luzione tanto gli atti di cessione Qv- 
venuti prima che dopo la macella- 
zone, ci auguriamo che il Ministe- 
ro delle Finanze voglia eliminare la 
lamentata lacuna, adottando una 
forma di tassazione pressochè simi- 
ia a quella attualmente in vigore per 
l'applicazione delle imposte di con- 
sumo: vale a dire con l’aliquota per- 
centuale fissa dell’I.G.E, in relazio- 
ne al valore di ogni quintale di be- 
stiame a peso vivo, nonchè in rela- 
zione al valore di ogni quintale di 
carne macellata fresca per i casi ec- 
eezionali previsti dalla legge. 

A. Bros 

dei pesi e misure 
Il Prefetto della Provincia di U- 

dine ha emesso il ‘seguente decreto: 
La verificazione periodica desi pe- 

si, delle misure ‘e degli strumenti 
per pesare e misurare pel biennio 
in corso 1945-46, verrà eseguita nel 
Comune di Udine presso l’Ufficio me- 
trico provinciale (via F. Mantica 8) 
dal 6 agosto al 6 ottobre del corren- 
te anne dalle ore 8 alle 12.30, 

loro presentazione, mentre coloro che 
non risultano inscritti nello stato e 
gli esercenti ambulanti. si presente- 
Ttanno spontaneamente, è 

All’atto della presentazione dei lo- 
ro strumenti gli utenti pagheranno 
i diritti di verifica stabiliti dal De- 
creto Legge Luogotenenziale 10 ago- 
‘sto 1944 n. 181. 

Restano ferme tutte le disposizio- 
ni di polizia vigenti riguardanti la 
sorveglianza sull’uso e la detenzione 
degli strumenti metrici e le dispo- 
sizioni sull’assistenza che potrà ve- 
nire richiesta dall’Ufficio metrico 
provinciale agli organi di polizia lo- 
cale, 

Lisfito dei prezzi. massimi 
«nei pubblici esercizi 
L’Associazione Commercianti invi- 

ta tutti gli esercenti a ritirare pres- 
so la sede sociale di via Vittorio Ve- 
neto 17 i nuovi listini dei prezzi mas- 
simi delle consumazioni nei pubbli: 
ci esercizi, 

È, Orario£delle macellerie 
L’Associazione Commercianti ri- 

corda ai macellai del Capoluogo che 
l'orario di apertura e di chiusura del- 
le macellerie, a norma del Decreto 
Prefettizio del 24 maggio 1945 è il 
seguente: 

Lunedì, martedì, mercoledì, giove- 
dì e domenica dalle ore 7 alle ore 11. 
Sabato dalle ore 7 alle 11 e dalle 15 
alle 19. Venerdì, chiusura completa. 

della previdenza sociale 
E’ stata insediata .a Roma la nuova 

Commissione per il riordinamento e 
la riforma della previdenza, assi- 
stenza e assicurazioni sociali, 

Tn proposito fl presidente della 
Commissione, che predispose, in col- 
laborazione con gli Alleati, la rifor- 
ma che dovrà essere ora approfondi- 
ta ed attuata, ha dichiarato che i 
compiti più urgenti della Commis- 
sione sono di collaborare con il Go- 
verno nell’emanazione di provvedi- 
menti di carattere contingente, indi- 
spensabili per dare alle varie forme 
di previdenza e di assicurazione un 
contenuto che le renda meno irriso- 
rie, e di coordinare le provvidenze 
del Sud con quelle nel Nord. 

Questo compito immediato darà 
vita a ‘provvedimenti provvisori e 
inevitabilmente frazionari che cor- 
rispondendo alle necessità della nuo- 
va situazione sociale, non potranno 
naturalmente eccedere le limitate di- 
sponibilità della nostra economia e 
della finanza pubblica. 

Ma compito precipuo della Com- 
missione sarà invece quello di stu- 
diare e predisporre ‘una riforma com- 
pleta e organica di tutte le prov- 
videnze di ordine previdenziale e as- 
sistenziale e degli istituti troppo nu- 
merosi che ora disordinatamente le 
attuano, 

Abbondantissimo 
. 

raccolto di frumento 
negli Stati Uniti 

Telegrafano da Washington che 
l'Ufficio per l'alimentazione in tempo 
di guerra ha annunciato che sebbene 
il raccolto di frumento sarà questo 
anno abbondantissimo, le rimanenze 
non saranno eccessive a causa delle 
alte richieste di frumento per i pros- 
simi mesi, particolarmente per soc- 
corsi alle popolazioni europee. 

La costituzione dell'Unione tra gl Etercent 
(Continuazione 

In seno al Consiglio viene eletto 
il Presidente e il Segretario. 

La carica di Presidente e di Con- 
sigliere è gratuita salvo il rimborso 
delle spese. |, 

Sono attribuzioni del Consiglio: 
a) nominare e revocare il perso- 

nale dipendente; 

b) fissare le quote di ammissione 
dei soci ed i ‘contributi annuali in 
relazione al preventivo; 

c) autorizzare o effettuare le spe- 
se di amministrazione; 

d) compilare i bilanci preventivi 

e consuntivi e provvedere a tutte le 

operazioni di ordinaria amministra- 
zione; : 

e) convocare l’assemblea; 

f) giudicare sulle eventuali con- 
troversie fra i soci; ) 

8) eseguire le deliberazioni tutte 
dell’assemblea e compiere tutti gli at- 
ti necessari al buon andamento del- 
l’Unione che non siano riservati al- 
l'assemblea. 

La nomina del Segretario potrà 
essere fatta anche all'infuori dei 
soci, 

Le deliberazioni del Consiglio sono 

valide quando siano presenti la metà 
pù uno dei Consiglieri. 

In caso di parità di voti avrà la 
prevalenza il voto del Presidente 

Le deliberazioni consigliari saran- 

no firmate dal Presidente e dal Se- 
gretario. 

Il Consiglio Direttivo dura in ca- 
rica un anno: 

Il Presidente ed i Consiglieri u- 
scenti sono rieleggibili e rimangono 

in carica per il disbrigo degli affari 
di ordinaria amministrazione fino al- 
l'insediamento dei nuovi elett?. 

Il Presidente rappresenta l’Unione 
anche verso i terzi ed in tutti gli 
atti di ordinaria amministrazione, 

Il Presidente assume la firma e la 
rappresentanza dell’Unione anche in 
giudizio la rappresenta di fronte agli 
uffici pubblici e privati ed alle auto- 
rità; firma la corrispondenza; i ver- 
bali delle assemblee presiede le adu- 
nanze tanto del Consiglio quanto del- 
l'assemblea e ne cura l’esecuzione dei 
deliberati. In caso di impedimento 
del Presidente ne farà le veci il mem- 
bro più anziano del Consiglio. 

Il collegio dei revisori 
I revisori possono partecipare alle 

sedute del Consiglio ma non hanno 
diritto a voto. 

Degli arbitri 
L’assemblea nomina il Collegio dei 

Revisori (due effettivi ed uno. aup- 

della I pagina) 

plente) che possono essere scelti an- 
che fra i non soci. : 

Essi durano in carica umn’anno e 
sono rieleggibili. 

Tutte le controversie che dovesse- 
ro sorgere in dipendenza dell’applica- 
zione del presente statuto dopo espe- 
rito il tentativo di soluzione da par- 
te del Consiglio e quando un socio si. 
ritenga danneggiato dalla delibera- 
zione di questo saranno deferite al 
Collegio Arbitrale dispensato dalle 
formalità procedurali. 

I soci sono espressamente impegna- 
ti a rinunciare alle vie legali, 

La richiesta di deferire la verten- 
za ‘al Collegio Arbitrale dovrà essere 
fatta dal socio interessato entro e 
non oltre 15 (quindici) giorni dalla 
data di comunicazione — a mezzo let- 
tera raccomandata — della delibe- 
razione che lo riguarda, 

In mancanza di tale richiesta nel 
termine prescritto la deliberazione 
si intende accettata senza possibilità 
di ‘appello. 

Le decisioni 
inappellabili. 

Gli arbitri verranno nominati uno 
per ciascuna delle parti ed il terzo 
degli arbitri così designati. 

In difetto di accordo sulla scelta 
dle terzo arbitro questa verrà defe- 
rita :al Presidente del Tribunale di 
Udine. 

Per deliberare lo scioglimento del 

la scadenza fissata al 81 dicembre 
1950, sarà necessaria la presenza di 

almeno 3/5 dei soci in regola con le 
contribuzioni sociali se in prima con- 

vocazione e con la metà dei soci se in 
seconda convocazione. 

Prima dell’epoca fissata per la sca- 
denza dell’Unione di cui all’articolo 
precedente nessun socio potrà rece- 
dere dalla Unione se-non nei casi 
previsti dall’art. 4 restando espres- 
samente convenuto che i soci receduti 
dall’Unione per qualsiasi motivo pri- 
ma della scadenza o dello scioglimen- 
to anticipato di esso regolarmente 
deliberato dall’assemblea, perderanno 
ogni diritto ad eventuali ripartizioni 
del patrimonio sociale, 

Deliberato lo scioglimento dell’U- 
nione, il Presidente in carica prov- 
vederà alla ripartizione del patrimo- 
nio disponibile in proporzione delle 
quote versate inizialmente dai soci 
presenti alla data dello scioglimento 
dell’Unione in regola con le contri- 
buzioni sociali. Le operazioni di ri- 
parto dovranno essere effettuate en- 
tro due mesi dalla data di delibera di 
scioglimento voluta dall'assemblea. 

degli Arbitri sono 

Una precisazione dell’intendenza 
L’Intendenza di Finanza comunica 

che il Governo Militare Alleato, te- 
nuto conto che la Gazzetta ‘Ufficiale 
perviene ‘irregolarmente ' in questa 
Provincia e che le comunicazioni vi 
sono molto difficili, ha consentito, in 

via eccezionale, che il termine 5609 
come prescritto dal D. L. L. n. 199 
dell’Agosto 1944 per la presentazio- 
ne delle denunzie di maggiori utili di 
guerra decorre dal giorno 12 Luglio 
1945 in cui i contribuenti vennero a 
conoscenza dell’obbligo di tale denun- 
zia a mezzo dei comunicati della 
stampa locale. ‘ 

Dette denunzie dovranno pertan- 
- to essere prodotte nel termine peren- 

torio del 21 Settembre c. a., ad evi- 
tare le gravi sanzioni previste e so- 
vra citate dal D. L. L. 

Assistenza rimpatriati 
L’Associazione . Commercianti co- 

munica che in questi giorni ialle dit- 
te commerciali della Provincia è sta- 

to inviato un appello del Comitato 
Provinciale di Assistenza per la rac- 
colta urgente di fondi a favore dei 
mostri rimpatriati che tornano nu- 
di, affamati, malati. 

L'Associazione Commercianti con- 

fida che nessuno si rifiuterà di dare 
il suo contributo, immediato e gene- 

roso, per questa opera di solidarietà 
umana. 

Le offerte si ricevono presso la se- 
de dell’Associazione in via Vittorio 
Veneto 17. 

Pez del ran da Sme 
Il Ministero dell’agricoltura e del- 

le foreste ha stabilito nella misura 

seguente i compensi da corrisponde- 
re ai coltivatori dei frumenti da se- 
me e alle ditte selezionatrici: 

a) Frumento esonerato dall'am- 

masso: Le ditte selezionatrici do- 
vranno corrispondere agli agricoltori, 

per le partite di frumento control- 

late in erba, che abbiano pttenuto il 
prescritto certificato di idoneità, un 
premio di coltivazione di lire cento ‘al 
quntale, quale compenso per le par- 

ticolari cure colturali, per le opera- 

zioni selettive in campo e per gli 

altri accorgimenti alla trebbiatura ed 
all’immagazzinamento. 

Le ditte selezionatrici per la ces- 

sione del frumento da seme alla di- 
stribuzione, reso al proprio magazzi- 

no potrano maggiorare il prezzo co- 
me sopra ottenuto, della quota mas- 
sima di lire 200 per quintale. 

b) Frumento accantonato nei 
«granai del popolo » per uso semina: 

L. 20 al quintale a carico degli ac- 
quirenti, f 

Quolora il grano accantonato per 
uso semina, prima della cessione a- 

gli agricoltori, dovesse subire la se- 
lezione meccanica, sarà riconosciuto 
un compenso per le spese di tale ope- 

razione, da porsi pure a carico degli 
agricoltori acquirenti, di non oltre 

lire cento al quintale. 

Agevolazioni tributarie 
per la ricostruzione delle case 

La « Gazzetta Ufficiale » pubblica 
un decreto legislativo recante agevo- 
lazioni tributarie per la ricostruzio- 

ne o riparazione delle case di abita- 

zione, anche se rurali o coloniche, o 
di altri edifici pubblici e privati di- 
strutti o danneggiati per eventi bel- 
lici, 

Per il godimento delle agevolazioni 
previste dal decreto, l’opera di rico- 

struzione o di riparazione dovrà aver 

inizio entro cinque anni dell’entrata 

in vigore del decreto stesso. Per i 
territori non ancora ritornati sotto 
l’amministrazione italiana il decreto 
entrerà in vigore alla data del ri- 
torno 0 a quella in cui esso sarà di- 
venuto esecutivo con ordinanza del 
Governo militare alleato. 

PLINIO PALMANO 

Direttore responsabile 

UDINE - ARTI GRAFICHE FRIULANE 
Via Treppo 1 - Telef. 2-52 

Comunicato 
« LAGOMARSINO » 

ha ripreso la vendita di: CALCO. 

LATRICI - ADDIZIONATRICI. 

UDINE, via Rauscedo (Palazzo 

Odeon) - Interpellateci, tel. 19.43. 

Riparazioni e abbonamenti 

L’Agenzia 

di concessione governativa 
In seguito al decreto luogotenen- 

ziale del 21 dicembre 1944, n. 458, 
il canone di abbonamento alle radio 
‘audizioni è stato raddoppiato ed è 
stato portato a L. 162 annue. 

Per l’Italia settentrionale il Go- 
verno Militare Alleato, limitatamen- 
te a tutto l’anno in corso, ha chiarito 
che venga corrisposto il canone di 
abbonamento in ragione di L. 81 an- 
nue e la Tassa di concesione gover- 
nativa per la detenzione di apparec- 
chi radioriceventi in ragione di L. 
82 annue: in totale una somma cor- 
rispondente di L., 163. 

Pertanto gli abbonati alle radio 
audizioni della Lombardia, Piemon- 
te, Liguria, Tre Venezie ed Emilia 
che ancora non avessero effettuato 
il versamento del canone di abbona- 
mento o della Tassa di concessione 
governativa sulla detenzione di ap- 

parecchi radio riceventi per l’anno 
1945 devono regolizzare la loro posi- 
zione per essere esonerati dal paga- 
mento delle sopratasse erariali, 

I versamenti sia del canone come 
della Tassa di concessione vanno ef- 
fettuati con le stesse modalità sino 
ad oggi usate, presso qualsiasi Uffi- 
cio postale. 

Pagamento. conti. sindacali 
L'Associazione dei Commercianti 

comunica che le somme relative ai 
contributi sindacali eventualmente 
pagate dai commercianti con la ra- 
ta imposte del mese di giugno riman- 
gono accantonate presso gli Uffici 
competenti in attesa di disposizioni. 

Per le quote ancora da pagare sia 
in conto rate scadute che in conto 
rate future, i commercianti possono 
astenersi dal pagamento. 

= SENTENZE = 
Il Pretore di Udine 

in data 6 luglio 1945 ha pronun- 
ciato il seguente decreto 

contro 
Modesto Antonio di Pasquale e di 
Alice Bassi nato a Mereto di Tomba 
il 18-6-1916 residente in. Vissandone 
di Basiliano; imputato dei reati di 
cui agli art. 516 C. P..e 16-28 Regol. 
915-1929 n. 994 per avere il giorno 
26-4-1945 in Basiliano posto in ven- 
dita latte alimentare che all’analisi 
risulto scremato. 

(OMISSIS) 

condanna il suddetto alla ‘pena di L,. 
600 di multa e L. 400 di ammenda 
e alle spese processuali ed ordina la 
pubblicazione sul giornale J/ Com- 
mercio Friulano a spese del condan- 
nato. 

Per estratto conforme all’originale. 

Il Cancelliere 

f.to De Feclesiis 

Il Pretore di Udine È 
in data 22 maggio 1945 ha 3 7 pro | Dire; 
ciato il seguente decreto i | se 

contro 9 
. 4 . . ® pe Bulfoni Elena di Valentino e full [E 

gina Cotterli nata a Pozzuolo 
Friuli, di anni 48 ivi residented ANI 
Lavariano 21; imputata dei real a 
cui agli arti. 516 C. P. e 16-23] bi 
a) e b) del Regol. 9-5-1929 n. 994È | 
avere il giorno 2 marzo 1945 in | 
zuolo del Friuli posto in vendita 
te alimentare che all'analisi ris 
cremato. 

(OMISSIS) i 
condanna il suddetto alla pena dif 
300 di multa e L. 150 di ammell 
e alle spese processuali ed ordin?! 
pubblicazione del decreto per esird! 
sul giornale Il Commercio Frial 
a spese del condannato. 

Per estratto conforme all’origin@l 

Il Cancelliet@ 

f.to De Ecele 

Il Pretore di Udine | 
in data 22 maggio 1945 ha pron 
ciato il. seguente decreto pr— 

contro i 

Paravano Domenico fu Domenic0 
di Cecilia Dri di anni 38 nato e re la L 
dente in Udine Via Cisis 58-10, © 
putato dei reati di cui agli art. ® chia 
C. P. e 16-23 lett, a) e b) del Red COM 
9-5-1929 n, 994 per avere il gio ‘iv00 
2 febbraio 1945 in Udina posto 194 
vendita latte alimentare che all’alfl Gaz 
hsi risultò annacquato. n. 3 

(OMISSIS) 

condanna il suddetto alla pena di 
700 di multa e L. 800 di ammel 
e alle spese processuali ed ordina@ 
pubblicazione del decreto per est 
to sul giornale Il Commercio FI 
lano ia spese del condannato. 

Per estratto conforme all’origindi i 

Il Cancellier@! 

f.to De Eccle? 

Il Pretore di Udine 
in data 22 maggio 1945 ha pron 
ciato il seguente decreto i 

contro 

Terenzani Vittoria Pia fu Luigi e* 
Anna Terenzani di anni 67, nata! 
residente in Pavia di Udine; impì 
tata dei reati di cui agli art, 516 
P. e 23-16 lett. a) e b) del ;Regol® 
maggio 1929 n. 994 per avere Ì 

giorno 28 febbraio 1945 in Pavia! 
Udine posto in vendita latte alim® 
‘tare che all’analisi risultò serema@ 

(OMISSIS) 

condanna il suddetto alia pena di , 

400 di multa e L. 250 di ammenda! 
alle spese processuali ed ordina 
pubblicazione del decreto per estr 
to sul. giornale Il Commercio Friuli! 
a spese del condannato. i 

Per estratto conforme all’originà! 

Il Cancelliere. 

f.to De Ecclesii 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO! 
SOCIETA’ ANONTMA . Capitale Sociale L. 50.000.000 

RISERVE L. 11.500.000 
| | 
| 
| 
Î 

SEDE SOCIALE e DIREZIONE GENERALE in VICENZAÎ 
Sedi: BASSANO DEL GRAPPA - BELLUNO . MESTRE (Ve 
nezia) - PADOVA - ROVIGO - TREVISO - UDINE - VICENZA 

Filiali minori nei principali centri delle rispettive zone 

Emissione gratuita di propri assegni circolari 
Tutte le operazioni di Banca alle migliori condizioni 

cn 

Per TRENTO ACETO canico 
Offerte 97 Pubblicità Commercio - Via S. Francesco Ig i 

AUTOTRASPORTI | 

sno 

BANCA DEL FRIULI 
Bede e Direzione Centrale: UDIR.I 

Capitale L. 4.000.000,—; Riserve L, 48.250,000,-. 

rizia; Gradisca d'Isonzo; 
Udinese; Monfalcone; 

to; Spilimbergo; Farcento; 
cesimo; Valvasone. 

Esattorie Consorziali: 
Pontebba; Nimis; 
Priuli; #. Giorgio di Nogaro; 

Artegna; Aviano; Azzano X; Buia; Casarsa della fa. lizia; Cervignano del Friuli; Cividale del Friuli; 
denon8s; Cordovado i Cormons; Fagagna; 

Grado; Latisana; Ù. 
Montereale Cellina: Mortegliano: Ovaro; || Palmanova; Paluzza; Pontebba; Pordenone H 8. Daniele del Friuli; 8. Giorgio di Nogaro; $. Vito al Tagliamen, 

Tarvisio; folmezzo; TOrviscosa; Pei 

Recapiti: Caneva di Sacile: Clauzetto: Favdis: Eni; Meduno; Polcenigo; Talmassons; Travesio: Wenzone. 
Aviano; 

Ovaro; Paluzza; 
B. Vito al Yagl,; 

LA BANCA DEL FRIULI quelle bhe In FRIULI Pascoglie nel FRIULI disîtribulere 

Codroipo; Hora 
Gemona del Friuli; Wa. 

Maniago; Moggio 

Portogruaro; Esngile 

Lignano px. 

Meduno; Moggio Udinspi; 
Pordenone; $, Danisle tai. 

T'orviscose: 


